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25.11.2013 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per il commercio internazionale 

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del protocollo 

d'intesa sottoposto a revisione con gli Stati Uniti d'America concernente 

l'importazione di carni bovine provenienti da animali non trattati con alcuni 

ormoni di crescita e i dazi maggiorati applicati dagli Stati Uniti a determinati 

prodotti dell'Unione europea 

(14374/2013 – C7-0377/2013 – 2013/0324(NLE)) 

Relatore per parere: Paolo De Castro 

 



 

PE521.554v02-00 2/4 AD\1011025IT.doc 

IT 

PA_Leg_Consent 



 

AD\1011025IT.doc 3/4 PE521.554v02-00 

 IT 

BREVE MOTIVAZIONE 

Nel maggio 2009, l'Unione europea e gli Stati Uniti hanno firmato un protocollo d'intesa che 

ha aperto la strada alla revoca di tutte le sanzioni commerciali imposte dagli Stati Uniti nei 

confronti dei prodotti agricoli dell'UE nel quadro della controversia in sede OMC 

(Organizzazione mondiale del commercio) sul trattamento con ormoni delle carni bovine (la 

"controversia Ormoni"), in cambio di un contingente tariffario a dazio zero per le carni bovine 

di alta qualità provenienti da animali non trattati con ormoni di crescita. 

 

Nell'ambito della fase 2 del protocollo d'intesa, per il periodo dal 1° agosto 2012 al 1° agosto 

2013 l'UE ha aumentato a 45.000 tonnellate la sua quota di carni bovine di alta qualità e gli 

Stati Uniti hanno sospeso tutte le sanzioni commerciali sui prodotti UE derivanti dalla 

controversia Ormoni. Non essendo state le parti in grado di passare alla fase 3 del protocollo 

d'intesa (nell'ambito della quale gli Stati Uniti abolirebbero le sanzioni commerciali), il 

protocollo è scaduto il 1° agosto 2013. Tuttavia, l'attuale protocollo d'intesa prevede che gli 

obblighi delle parti rimangano in vigore per altri sei mesi (cioè fino al 1° febbraio 2014).  

 

Il protocollo è un accordo internazionale e la sua modifica è soggetta all'approvazione del 

Parlamento. La modifica del protocollo sottoposta al nostro esame si propone di estendere la 

fase 2 fino al 31 luglio 2015 per dare alle parti più tempo per passare alla fase 3, chiarisce la 

gestione delle licenze secondo il principio "primo arrivato, primo servito", vieta 

esplicitamente le controversie in sede OMC durante la fase 2 e prevede la chiusura della 

vertenza in sede OMC al momento del raggiungimento della fase 3. 

 

Questa modifica del protocollo va sostenuta per tre ragioni principali. In primo luogo, se non 

fosse modificato entro il 1° febbraio 2014, l'attuale protocollo d'intesa si annullerebbe e gli 

Stati Uniti avrebbero facoltà di reintrodurre sanzioni sui prodotti agricoli dell'UE per un 

valore annuo di 116,8 milioni di dollari. In secondo luogo il protocollo consente all'Unione di 

mantenere il suo divieto riguardo alle carni e ai prodotti a base di carne trattati con ormoni, 

pur essendo stata giudicata inadempiente ai suoi obblighi nel quadro dell'OMC. In terzo 

luogo, sostenendo questo accordo il Parlamento europeo invia un autorevole segnale politico 

agli Stati Uniti in un momento importante per i negoziati relativi al partenariato transatlantico 

su commercio e investimenti (TTIP, Transatlantic Trade and Investment Partnership). 

 

****** 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il commercio 

internazionale, competente per il merito, a proporre che il Parlamento dia la sua approvazione. 
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